
Nuovo contratto segreto tra Pfizer e Ue: continueremo a pagare dosi
in eccesso

Recentemente, la Commissione europea ha siglato un altro contratto segretato con la casa
farmaceutica Pfizer/Biontech per rimediare al contratto capestro – sempre segretato –
firmato con l’AD del colosso farmaceutico, Albert Bourla, nel 2021 che era già balzato agli
onori della cronaca, suscitando aspre polemiche per via della negoziazione diretta, tramite
sms, tra la presidente della Commissione Ue, Ursula von der Leyen, e lo stesso Bourla. Il
contratto in questione prevedeva la consegna, entro quest’anno, di 450 milioni di dosi che
ormai non servono più, perché il virus è nel frattempo mutato indebolendosi notevolmente
tanto da poter essere accomunato a una normale influenza. Per questo, la Commissione ha
deciso di stipulare un altro contratto che prevede la diluizione nel tempo, fino al 2026,
della consegna delle dosi in eccesso, facendo in modo che una parte di esse sia pagata la
metà, sebbene ufficialmente non si conosca il prezzo. Secondo le indiscrezioni di alcuni
organi di stampa nazionali, gli Stati membri dovranno pagare una cifra di circa 10 euro,
anziché 19,50, per le dosi in eccesso che non saranno, dunque, nemmeno consegnate. È
prevista però la consegna – a prezzo pieno – di almeno 70 milioni di dosi l’anno che
per l’Italia equivalgono a un quantitativo di 10 milioni, superiore quindi a quello dei vaccini
antinfluenzali consegnati annualmente. L’Europa dovrebbe risparmiare una parte dei 9,5
miliardi di euro dovuti per le dosi attese, su una spesa complessiva di 71 miliardi.

La platea di persone che si sottopongono all’inoculazione coincide perlopiù con gli
ultrasessantenni, ma non si prevede una grande domanda se non in caso di una
recrudescenza remota del Covid. In Italia, invece, si vaccinano in media 300/400 persone al
giorno anche in questo caso over 60: secondo quanto riportato da Repubblica, quest’anno
sono destinate a scadere e saranno buttate circa 15 milioni di dosi pagate a prezzo
pieno e dunque almeno 300 milioni di euro. Senza l’ultimo accordo stipulato, però, le dosi in
eccesso e il loro pagamento sarebbero state di gran lunga maggiore: circa 173 milioni di
dosi per un valore di tre miliardi di euro.

Allo stesso tempo, Gavi – l’alleanza globale per portare i vaccini anti-Covid nel sud del
mondo, finanziata, tra gli altri, da Bill Gates – ha negoziato condizioni più favorevoli di
quelle dell’Ue, ottenendo la trasformazione delle dosi in eccesso in altri farmaci. La
contrattazione dell’Ue, dunque, non è stata solo illegittima sul piano formale, in quanto
non sono state seguite le procedure standard previste dall’Ue per la stipulazione dei
contratti, ma è andata anche contro gli interessi dei cittadini europei e a favore, invece,
dei bilanci dei colossi farmaceutici: quest’ultimi, oltre ad imporre le loro condizioni e a
mantenere la riservatezza sui contenuti dei contratti, hanno anche ottenuto profitti da
capogiro grazie agli investimenti degli Stati. Secondo i calcoli fatti dagli analisti,
incaricati dalla Commissione parlamentare europea di verificare i guadagni delle aziende, a
fronte di 90 miliardi di utili realizzati dalle multinazionali del farmaco tra il 2021 e il 2022
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(35 miliardi solo Pfizer), gli investimenti sono stati sostenuti più dagli Stati (per circa 30
miliardi) che dai privati (per circa 16).

La malagestione dei contratti e i guadagni eccessivi delle società sono da inputarsi
prevalentemente all’Ue e, in particolare, alla trattativa privata intercorsa tra la von der
Leyen e Bourla denunciata per la prima volta da un articolo del New York Times: tramite
sms, i due avrebbero concordato la fornitura di 1,8 miliardi di dosi, al di fuori della
procedura standard, e la richiesta di alcuni europarlamentari di visionare i messaggi ha
ricevuto il rifiuto della Commissione europea che ha fatto sapere che i messaggi non sono
stati conservati. Così Emily O’Reilly, l’attuale mediatrice europea, dopo aver analizzato la
questione, ha deciso di aprire un’indagine, mentre allo stesso tempo la commissione che
indaga sul Covid ha invitato Bourla a presentarsi in audizione. Invito sempre respinto dal
presidente di Pfizer. Oggi, a più di un anno dall’apertura dell’indagine, non ci sono risultati
e la vicenda è finita nel nulla, scomparendo quasi dall’attenzione mediatica. Tuttavia, gli
effetti di quei contratti segretati e condotti attraverso procedure informali vengono scontati
dagli Stati, costretti a pagare e buttare via dosi in eccesso che sarebbero peraltro state
molte di più senza la stipulazione dell’ultimo accordo che ha rimediato in extremis parte
delle condizioni capestro firmate dalla Commissione Ue con i colossi farmaceutici.
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